
       

        

 

 

 

 

ART. 1 DPR 633/1972 “ L’IVA SI APPLICA ALLE CESSIONI DI BENI E/O PRESTAZIONI DI 

SERVIZIO EFFETTUATE DA IMPRENDITORI, ARTISTI, PROFESSIONISTI NEL TERRITORIO 

DELLO STATO” 

 

PRESUPPOSTI DI APPLICAZIONE 

 

1. OGGETTIVO : SI DEVE TRATTARE DI UNA VENDITA 

2. SOGGETTIVO : INDIVIDUA I SOGGETTI DI IMPOSTA 

3. TERRITORIALE: NEL TERRITORIO DELLO STATO 

 

 

 

CARATTERISTICHE 

1. INDIRETTA 

2. REALE 

3. PROPORZIONALE AD ALIQUOTE DIFFERENZIATE 

(4%, 10%, 22%) 

L’IVA è UN’IMPOSTA CHE GRAVA = PESA TUTTA SUL CONSUMATORE FINALE. 

PERTANTO LO STATO HA DIFFERENZIATO LE ALIQUOTE IN BASE ALLA 

CATEGORIA DI BENI, DISTINGUENDO TRA BENI PRIMARI E NON. 

 

ESEMPIO 

PANE EURO 100 + IVA 4% = 100 + 4 = 104 

PANE A EURO 100 + IVA 22% = 100 + 22 = 122 

 

 

 

 

IVA 
IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 



 

METTIAMO IN PRATICA 

IL SIG. ROSSI HA RICEVUTO FATTURA PER L’ACQUISTO DI MERCE xxx  PER EURO 2000 + IVA (22%). 

DETERMINA IL TOTALE DELLA TUIA PRIMA FATTURA!!! 

 

 



       

  

 

 

 

 

 

 

   

   

   

   

  

 

 

 

 

       

  

 

  

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

LA MONETA BANCARIA 

SI BASA SU STRUMENTI GESTITI DALLE BANCHE 

CARTACEA: 

ASSEGNI 

ELETTRONICA: 

- CARTE DI DEBITO 

- CARTE DI CREDITO 

- BONIFICO 

- ……  

E’ NECESSARIO LO STRUMENTO DEL 

CONTO CORRENTE 

IL CONTO CORRENTE CONSENTE DI : 

- DEPOSITARE IL DENARO ELIMINANDO ILRISCHIO DI PERDITA O FURTO 

- UTILIZZARE ASSEGNI, CARTE, ADDEBITI PREAUTORIZZATI 

- PAGARE BOLLETTE IN MODO AUTOMATICO 

- RICEVERE PAGAMENTI  

- UTILIZZARE SERVIZI DI HOME BANKING 

COME SI SCEGLIE IL TIPO DI C/C? 

IN BASE ALLE ESIGENZE SPECIFICHE: CI SONO c/c CON SPESE DI GESTIONE 

FORFETTARIE PERIODICHE E ALTRI CHE PREVEDONO UNA COMMISSIONE PER 

OGNI MOVIMENTO EFFETTUATO. NELLA SCELTA DEL C/C HA POCA 

IMPORTANZA IL TASSO DI INTERESSE CORRISPOSTO DALLA BANCA SUI FONDI 

IN QUANTO I TASSI APPLICATI SONO GENERALMENTE MOLTO BASSI. 

(ESISTONO ALTRI STRUMENTI DEDICATI) 



       

  

 

 

 

L’IVA SI CALCOLA APPLICANDO ALLA BASE IMPONIBILE L’ALIQUOTA PREVISTA PER LA 

CESSIONE DEL BENE O LA PRESTAZIONE DI SERVIZIO. 

È UN SEMPLICE CALCOLO PERCENTUALE SECONDO LA SEGUENTE PROPORZIONE: 

 

 

 

ESEMPIO 

L’IMPRESA DEL SIG. ROSSI HA RICEVUTO FATTURA PER L’ACQUISTO DI UNA MACCHINA  PER EURO 2000 + 

IVA (22%). DETERMINA IL TOTALE DELLA TUA PRIMA FATTURA!!! 

 

IVA = 2000 + 22% = 2000 + 22/100 = 2000 + 0,22  SBAGLIATISSIMO!!!! 

IVA = 2000 X 22% = 2000 X 22/100 = 440 

2000 + 440 = 2440 

 

22 : 100 = IVA : 2000 

IVA = 2000 X 22/100 = 440 

TOT. FATTURA = 2440 

 

Il SIG. ROSSI HA RICEVUTO FATTURA PER L’ACQUISTO DI UNA MACCHINA. IL TOTALE 

DELLA FATTURA è EURO 2440. DETERMINA IL COSTO DELLA MACCHINA (CIOE’ LA 

BASE IMPONIBILE) E L’IVA (22%) 

CALCOLO DELL’IVA 

 

ALIQUOTA IVA (%) : BASE IMPONIBILE (%)  = IVA (EURO): BASE IMPONIBILE (EURO) 



   BASE IMPONIBILE? 2000 

2440 

   IVA? 440 

 

22 : 100 = IVA : BI 

BISOGNA APPLICARE LA PROPRIETA’ DEL COMPORRE!!! 

 

(22 + 100 ) : 100 = (IVA + BI) : BI 

122 : 100 = 2440 : BI 

BI = 2440 X 100 / 122 = 2000 

 

1. IVA = PT – BI  = 2440 – 2000 = 440 

 

2. (22 + 100) : 22 = (2440) : IVA 

 

122 : 22 = 2440 : IVA 

IVA = 2440 X 22/122 = 440 

 

 

 

QUANDO ANDIAMO IN UN NEGOZIO A FARE ACQUISTI, IL PREZZO CHE TROVIAMO 

ESPOSTO E’ GIA’ COMPRENSIVO DI IVA, CIOE’ E’ DATO DALLA SOMMA DI BASE 

IMPONIBILE E IVA.  

 

ESEMPIO 

IL SIG. ROSSI HA ACQUISTATO UN TELEVISORE AL PREZZO DI EURO 2.440. QUAL E’ 

L’IMPORTO DELL’IVA?  

 



 

 

 

ANCHE IN QUESTO CASO CI VENGONO IN AIUTO LE PROPORZIONI. 

 

ALIQUOTA IVA (%) : BASE IMPONIBILE (%)  = IVA (EURO): BASE IMPONIBILE (EURO) 

APPLICANDO LA PROPRIETA’ DEL COMPORRE O DEL SOPRA-CENTO E’ POSSIBILE 

DIVIDERE L’IMPORTO TOTALE NELLE DUE COMPONENTI CIOE’ BASE IMPONIBILE E 

IVA. L’OPERAZIONE SI CHIAMA SCORPORO DELL’IVA. 

LO SCORPORO DELL’IVA 



       

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ASSEGNO BANCARIO 

È UNO STRUMENTO DI PAGAMENTO SOSTITUTIVO DEL CONTANTE CON IL QUALE IL TITOLARE 

DEL CONTO CORRENTE (TRAENTE) ORDINA ALLA PROPRIA BANCA (TRATTARIO) DI VERSARE 

UNA CERTA SOMMA DI DENARO A FAVORE DI UN’ALTRA PERSONA (BENEFICIARIO) 

COME E’ FATTO UN ASSEGNO BANCARIO? 

È FORMATO DA DUE PARTI: 

LA MADRE 

LA FIGLIA (è la parte che si stacca e viene messa in 

circolazione) 

QUALI SONO I PRESUPPOSTI PER L’EMISSIONE DI UN ASSEGNO BANCARIO? 

1. LA TITOLARITA’ DI UN C/C 

2. L’AUTORIZZAZIONE AD EMETTERE ASSEGNI 

3. LA DISPONIBILITA’ DI FONDI 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

QUALI SONO GLI ELEMENTI ESSENZIALI DI UN ASSEGNO BANCARIO? 

- LA DENOMINAZIONE DI ASSEGNO BANCARIO 

- IL NOME DELLA BANCA (TRATTARIO) 

- L’IMPORTO 

- DATA E LUOGO DI EMISSIONE: esiste un preciso tempo utile perché il beneficiario possa 

incassarlo: 8 gg se l’assegno è “su piazza”, cioè emesso nella medesima località (il comune) presso 

cui opera lo sportello presso il quale è aperto il conto del traente; 15 gg se l’assegno è “fuori 

piazza”. Trascorso tale tempo, detto tempo utile, il titolare del conto può dare disposizione alla 

banca di annullare l’assegno, ovvero di non pagarlo più quando verrà presentato per l’incasso  

- LA FIRMA DEL TRAENTE 

PERCHE’ E’ IMPORTANTE DATA E LUOGO DI EMISSIONE? 

IL DIRITTO AD INCASSARE L’ASSEGNO PERMANE ANCHE DOPO I TERMINI PREVISTI (8 gg o 15 gg) MA, 

NEL CASO DI ASSEGNO A VUOTO, IL BENEFICIARIO PERDE IL DIRITTO AD ESERCITARE L’AZIONE 

ESECUTIVA SUL TITOLARE DEL CONTO. 

IN CHE COSA CONSISTE L’AZIONE ESECUTIVA? 

- L’UFFICIALE GIUDIZIARIO, ACCERTATO IL MANCATO PAGAMENTO DELL’ASSEGNO, NOTIFICA 

L’ATTO DI PRECETTO AL DEBITORE INTIMANDO DI PAGARE ENTRO 10 GIORNI 

- TRASCORSI I 10 GIORNI L’UFFICIALE GIUDIZIARIO PROCEDE AL PIGNORAMENTO DEI BENI IN  

POSSESSO DEL DEBITORE 

- TRASCORSI 10 GIORNI DAL PIGNORAMENTO, SE IL DEBITORE NON PAGA L’ASSEGNO, I BENI 

VENGONO VENDUTI ALL’ASTA E IL RICAVATO VIENE UTILIZZATO PER IL RECUPERO DEL CREDITO.  



 

 

       

   

 

 

 

 

   

  

 

 

             

  

 

 

 

 

COME SI TRASFERISCE UN ASSEGNO BANCARIO? 

LA GIRATA 

CHE COS’E’? 

IL BENEFICIARIO DELL’ASSEGNO (=GIRANTE) IMPARTISCE L’ORDINE 

ALLA BANCA DI PAGARE L’ASSEGNO AD UN ALTRO SOGGETTO 

(=GIRATARIO)  APPONENDO NELLA PARTE POSTERIORE DELL’ASSEGNO 

LA PROPRIA FIRMA 

SI PUO’ SEMPRE GIRARE UN ASSEGNO BANCARIO? 

NO!!! 

La nuova normativa anticiriciclaggio prevede che tutti gli assegni bancari (e circolari) siano 

già consegnati dalla banca con su di essi la stampa della la clausola «non trasferibile». Il 

cliente però ha diritto di richiedere, al proprio istituto di credito presso cui ha il conto 

corrente, il rilascio di un carnet di assegni privo della clausola «non trasferibile». Egli però 

deve sapere che potrà utilizzare tali assegni solo per importi inferiori a 1.000 euro; dovrà 

inoltre pagare l’imposta di bollo, pari a euro 1,50 per ciascun assegno circolare o modulo di 

assegno bancario in forma libera, ossia non munito della clausola «non trasferibile». 

Chiaramente, il cliente che utilizza un assegno libero (ossia senza la dicitura «non 

trasferibile») per importi pari o superiori a mille euro sarà passibile di sanzioni 

amministrative pecuniarie determinate in misura percentuale rispetto all’importo 

dell’assegno. 



       

  

 

 

 

L’IVA è UN COSTO SOLO PER IL CONSUMATORE FINALE. 

 

COSA AVVIENE NEI PASSAGGI TRA SOGGETTI D’IMPOSTA AI FINI IVA? 

 

L’IMPRENDITORE: 

1. ACQUISTO= RICEVE LA FATTURA:  

COSTO DELLA MERCE + IVA = TOT. FATTURA 

1.000 + 220 =  

AL MOMENTO DELL’ACQUISTO L’IMPRENDITORE PAGA ANCHE L’IVA MA L’IMPORTO 

DELL’IVA PAGATA GLI VERRA’ RESTITUITO DALLO STATO:  

IVA SU ACQUISTI = UN CREDITO NEI CONFRONTI DELLO STATO = IVA A CREDITO = 

220 

 

2. VENDITE = EMETTE LA FATTURA 

RICAVO DELLA MERCE + IVA = TOT FATTURA 

1.500 + 330 = 1830 

AL MOMENTO DELLA VENDITA L’IMPRENDITORE RISCUOTE ANCHE L’IVA MA 

L’IMPORTO DELL’IVA RISCOSSA LO DOVRA’ RIVERSARE ALLO STATO 

IVA SU VENDITE = UN DEBITO NEI CONFRONTI DELLO STATO = IVA A DEBITO = 330 

 

IVA A CREDITO 200 

IVA A DEBITO 330 

PERIODICAMENTE : mensile (le grandi imprese) o trimestrale (piccole imprese)  

PROCEDIAMO A DETERMINARE IL SALDO  

LA LIQUIDAZIONE IVA 



DEBITO IVA = 330 – 200 = 130 DA VERSARE ALLO STATO 

IVA A DEBITO – IVA A CREDITO = SALDO 

1. IVA A DEBITO = IVA A CREDITO 

Saldo = 0 

2. IVA A DEBITO > IVA A CREDITO 

IVA A DEBITO -IVA A CREDITO = DEBITO IVA da versare allo stato 

3. IVA A CREDITO > IVA A DEBITO 

IVA A CREDITO – IVA A DEBITO = CREDITO IVA riportare da alla liquidazione 

successiva 

 

ESEMPIO 1 

ACQUISTI 2000 + IVA 4% 

ACQUISTI 1000 + IVA 10% 

VENDITE EURO 1500 + IVA 22% 

 

LIQUIDAZIONE IVA? 

IVA SU ACQUISTI = 2000 X 4% = 80 

IVA SU ACQUISTI = 1000 X 10% = 100 

IVA SU ACQUISTI = IVA A CREDITO = 80 + 100 = 180 

IVA SU VENDITE = IVA A DEBITO = 1500 X 22% = 330 

LIQUIDAZIONE IVA = SALDO IVA = DEBITO IVA = 330 – 180 = 150 da versare  

 

 

Esempio 2 

GENNAIO 

- ACQUISTI EURO 12.000 + IVA 

- VENDITE EURO 5000 + IVA 

FEBBRAIO 

- ACQUISTI EURO 7.000 + IVA 



- VENDITE EURO 30.000 + IVA 

LIQUIDARE L’IVA DI GENNAIO E DI FEBBRAIO 

GENNAIO 

IVA SU ACQUISTI = IVA A CREDITO = 12.000 X 22% = 2640 

IVA SU VENDITE = IVA A DEBITO = 5.000 X 22% = 1.100 

IVA A CREDITO > IVA A DEBITO 

CREDITO IVA = 2640 -1100 = 1540 DA RIPORTARE ALLA LIQUIDAZIONE SUCCESSIVA 

 

FEBBRAIO 

IVA SU ACQUISTI = 7000 X 22% = 1540 

IVA SU VENDITE = 30.000 X 22% = 6600 

IVA A DEBITO > IVA A CREDITO  

6.600 – 1540 = 5.060 – 1540 = 3520 

 

 

 

 



       

   

 

 

 

        

 

 

 

 

 

 

             

  

 

L’ASSEGNO CIRCOLARE 

E’ UN TITOLO DI CREDITO ALL’ORDINE CON CUI UNA BANCA (= EMITTENTE) SI IMPEGNA A PAGARE A 

VISTA UNA SOMMA DI DENARO A FAVORE DI UN DETERMINATO SOGGETTO (= BENEFICIARIO) 

L’ASSEGNO CIRCOLARE VIENE EMESSO DALLA BANCA SOLO DOPO AVER RICEVUTO LA 

CORRISPONDENTE SOMMA DI DENARO DAL RICHIEDENTE = e’ sempre di sicuro buon fine 

 

E’ UNA FORMA DI PAGAMENTO PIU’ SICURA, PER CHI LO RICEVE, DI UN NORMALE ASSEGNO 

BANCARIO, CHE POTREBBE RISULTARE “SCOPERTO” NEL MOMENTO IN CUI LO ANDIAMO A 

RISCUOTERE. 

SI TRATTA, INFATTI, DI UN TITOLO DI CREDITO PER UNA SOMMA SICURAMENTE GIA’ 

DISPONIBILE PRESSO LA BANCA AL MOMENTO DELL’EMISSIONE 

PER RICHIEDERE L’EMISSIONE DI UN ASSEGNO CIRCOLARE NON E’ NECESSARIO ESSERE TITOLARI 

DI UN CONTO CORRENTE: PUO’ ESSERE RICHIESTO A QUALSIASI BANCA VERSANDO IN CONTANTI 

IL DENARO. LA COPERTURA DELL’ASSEGNO E’ GARANTITA PERCHE’ LA BANCA INCASSA E BLOCCA 

IL DENARO. 

L’ASSEGNO CIRCOLARE E’ UNA PROMESSA DI PAGAMENTO 



 

     

 

 

 

 

COME E’ FATTO UN ASSEGNO CIRCOLARE? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GLI ASSEGNI CIRCOLARI DEVONO CONTENERE IL NOME DEL BENEFICIARIO E NON SONO 

TRASFERIBILI 

E’ POSSIBILE INCASSARE L’ASSEGNO CIRCOLARE PRESSO GLI SPORTELLI DELLA BANCA 

EMITTENTE: LA SCADENZA E’ DI 30 GIORNI, TRASCORSI I QUALI L’ASSEGNO RESTA INCASSABILE 

MA CON MINORI TUTELE 



ASSEGNO BANCARIO VS ASSEGNO CIRCOLARE 

 ASSEGNO BANCARIO ASSEGNO CIRCOLARE 

CONTENUTO ORDINE DI PAGAMENTO PROMESSA DI PAGAMENTO 

EMITTENTE TITOLARE DI C/C BANCA 

INCASSO 8 o 15 gg 30gg 

LUOGO Sportello bancario dove è 
aperto il c/c del traente 

Presso qualsiasi filiale della 
banca emittente 

 



       

  

 

 

 

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

             

  

 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

LA CAMBIALE 

È UN TITOLO DI CREDITO CHE ATTRIBUISCE AL BENEFICIARIO IL DIRITTO A 

RISCUOTERE UNA DETERMINATA SOMMA AD UNA DETERMINATA SCADENZA 

CAMBIALE TRATTA 

È UN ORDINE DI PAGAMENTO 

INTERVENGONO TRE SOGGETTI 

 

UN SOGGETTO (=TRAENTE) ORDINA AD UN 

ALTRO SOGGETTO (=TRATTARIO) DI 

PAGARE UNA CERTA SOMMA AD UN TERZO 

SOGGETTO (= BENEFICIARIO) 

CAMBIALE PAGHERO’ 

È UNA PROMESSA DI PAGAMENTO 

INTERVENGONO DUE SOGGETTI 

 

UN SOGGETTO (= EMITTENTE) PROMETTE 

DI PAGARE UNA DETERMINATA SOMMA A 

UN ALTRO SOGGETTO (= BENEFICIARIO) IN 

UNA DETERMINATA SCADENZA E NEL 

LUOGO INDICATO 

REQUISITI ESSENZIALI 

- ORDINE DI PAGARE 

- IMPORTO 

- DENOMINAZIONE DI 

CAMBIALE 

- LUODO E DATA DI EMISSIONE 

- GENERALITA’ DEL TRATTARIO 

- SOTTOSCRIZIONE DEL TRAENTE 

- ACCETTAZIONE DEL 

TRATTARIO 

REQUISITI ESSENZIALI 

- PROMESSA DI PAGARE 

- IMPORTO 

- DENOMINAZIONE DI 

CAMBIALE 

- LUOGO E DATA DI EMISSIONE 

- NOME DEL BENEFICIARIO 

- SOTTOSCRIZIONE 

DELL’EMITTENTE 



             

    

 

 

             

  

 

             

             

             

             

      

 

 

 

 

 

         

 

IL BOLLO CAMBIARIO 

LE CAMBIALI SONO SOGGETTE ALL’IMPOSTA DI BOLLO , GENERALMENTE PARI AL 12‰ CALCOLATA 

SULL’IMPORTO DELLA CAMBIALE STESSA.  

IL BOLLO NON E’ UN REQUISITO ESSENZIALE, MA LA SUA ASSENZA RENDE LA CAMBIALE PRIVA DEL 

REQUISITO DI ESECUTIVITA’….       

IL LUOGO DI PAGAMENTO NON E’ REQUISITO ESSENZIALE 

SE NON è SPECIFICATO SI INTENDE: 

- NEL PAGHERO’, IL DOMICILIO DELL’EMITTENTE 

- NELLA TRATTA, IL DOMICILIO DEL TRATTARIO 

DI SOLITO LA CAMBIALE E’ DOMICILIATA PRESSO LA BANCA DEL DEBITORE 

LA SCADENZA NON E’ REQUISITO ESSENZIALE 

SE SULLA CAMBIALE (PAGHERO’ E TRATTA) NON E’ RIPORTATA LA SCADENZA, ALLORA LA CAMBIALE E’ 

PAGABILE “ A VISTA”, CIOE’ AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE 



COME E’ FATTA UNA CAMBIALE? 

 

 

 

 

 

 

 

PAG ……  

PAGHERO’ 

PAGATE 

  

LE CAMBIALI HANNO UNA SCADENZA. 

COSA PUO’ SUCCEDERE ALLA SCADENZA DELLA CAMBIALE?? 

1.  LA CAMBIALE VIENE REGOLARMENTE RISCOSSA 

2. LA CAMBIALE VIENE RINNOVATA CON UNA NUOVA DATA 

3. LA CAMBIALE NON VIENE RISCOSSA….. SE è REGOLARMENTE BOLLATA PARTE L’AZIONE DI 

RECUPERO 



LA COMPRAVENDITA 

“ è il contratto che trasferisce la proprietà di un bene/servizio verso il corrispettivo di un prezzo” 

 

 

            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SUL LIBRO PG 80 - 81 

         CARATTERISTICHE: 

-BILATERALE = 2 SOGGETTI : COMPRATORE E VENDITORE 

- CONSENSUALE: E’ NECESSARIO L’ACCORDO DELLE PARTI 

- ONEROSO: PERCHE’ METTE DEGLI OBBLIGHI A CARICO DI ENTRAMBE LE PARTI: IL VENDITORE DEVE 

TRASFERIRE LA PROPRIETA’ DEL BENE; IL COMPRATORE DEVE PAGARE IL PREZZO  

- TRASLATIVO DELLA PROPRIETA’: TRASFERISCE LA PROPRIETA’ DAL VENDITORE AL COMPRATORE 

; 

       ELEMENTI 

-ESSENZIALI: CI 

DEVONO ESSERE: LA 

QUANTITA’. IL PREZZO, 

QUALITA’ 

(DESCRIZIONE) 

-ACCESSORI: CI 

POSSONO ESSERE 

           FASI 

-TRATTATIVE 

-CONCLUSIONE 

-ESECUZIONE 

 

 

 

 



ASPETTI TECNICI DELLA COMPRAVENDITA 

 

LE CLAUSOLE ACCESSORIE 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FMV = LA MERCE è LIBERA DAL MAGAZZINO DEL VENDITORE 

(il ritiro della merce è a carico del compratore e ovviamente sono a carico del compratore anche le 

spese di trasporto 

1. Il compratore ha il mezzo e va a ritirarla da solo 

2. Il compratore non ha il mezzo e quindi si rivolge ad un VETTORE 

FMC = il venditore consegna nel magazzino del compratore 

1. Il venditore ha il mezzo e quindi trasporta la merce al compratore 

2. Il venditore si deve rivolgere ad un vettore ( il venditore pagherà il vettore ma chiederà il 

rimborso al suo cliente) 

 

  

 

 

 

 

 

         TEMPO 

QUANDO? 

 

       LUOGO  

Dove? 

- IMMEDIATA SUBITO 

- PRONTA entro pochi giorni 

- DIFFERITA (dopo) 

- FRAZIONATA 

- FRANCO MAGAZZINO 

COMPRATORE 

- FRANCO MAGAZZINO 

VENDITORE 

 

PAGAMENTO 

- ANTICIPATO 

- IMMEDIATO o PRONTA CASSA: 

entro pochi giorni (15-20gg) 

- IN CONTANTI: SUBITO 

- DIFFERITO o DILAZIONATO 

- RATEALE 



 

          

          

    

    

    

    

   

SUL LIBRO PG 84-85, 88-89 

 

IMBALLAGGIO 

 

- FATTURATO A PARTE 

- GRATUITO 

- A RENDERE 



      

 

 

FASI DELLA COMPRAVENDITA 

TRATTATIVE Primo contatto tra compratore 

e venditore.  

STIPULAZIONE 

O 

CONCLUSIONE 

È il momento dell’accordo 

ESECUZIONE I contraenti si impegnano 

ufficialmente  a rispettare i 

rispettivi obblighi. 

L’esecuzione del contratto 

prevede l’emissione del 

documento fiscale correlato: 

scontrino o ricevuta fiscale o 

fattura 

IVA 



1. LA DUE RUOTE SRL HA ACQUISTATO DALLA BIKE-BIKE LE SEGUENTI MERCI, TUTTE SOGGETTE 

AD ALIQUOTA IVA ORDINARIA. 

- N. 5 BICICLETTE DA DONNA A EURO 178 L’UNA 

- N. 10 MOUNTAN BIKE AL PREZZO UNITARIO DI EURO 205 

- N. 8 BICICLETTEDA BAMBINO AL PREZZO UNITARIO DI EURO 135 

LE ALTRE CONDIZIONI CONTRATTUALI PREVEDONO: 

- SCONTO 3% + 3% SU TUTTA LA MERCE 

- TRASPORTO CON AUTOMEZZO DEL VENDITORE CHE ADDEBITA EURO 45 A FORFAIT 

- IMBALLAGGIO GRATUTITO 

- PAGAMENTO IN CONTANTI ALLA CONSEGNA 

PRESENTA LA PARTE TABELLARE DELLA FATTURA 

 

2. LA DITTA DEL SIG. ROSSI HA EMESSO FATTURA SULL’HOTEL AMBASSADOR PER LE SEGUENTI 

MERCI: 

- 5 MATERASSI QUEEN A EURO 520 L’UNO 

- 5 MATERASSI SINGOLI IN LATTICE A EURO 340 L’UNO 

- 4 RETI ERGONOMICHE A EURO 130 L’UNA 

LE CONDIZIONI CONTRATTUALI PREVEDONO: 

- SCONTO 10% SU TUTTA LA MERCE  

- TRASPORTO CON CORRIERE CON RIMBORSO DI SPESE PER EURO 75 

- ETICHETTATURA EURO 5 PER OGNI PEZZO 

- INTERESSI PER DILAZIONE DI PAGAMENTO A 6 MESI EURO 80 

- IVA ORDINARIA 

- PRESENTA LA PARTE TABELLARE DELLA FATTURA 

3. L’HOTEL SOLE HA RICEVUTO FATTURA PER LE SEGUENTI MERCI, TUTTE SOGGETTE AD IVA 

RIDOTTA (10%): 

- N. 450 VASETTI DI YOUGURT A EURO 0,40 CIASCUNO 

- N. 600 BOTTIGLIE DI LATTE A EURO 0,75 CIASCUNA 

- N. 250 CONFEZIONI DI PANNA FRESCA A EURO 1,50 L’UNA. 

CLAUSOLE CONTRATTUALI: 

- PERSONALIZZAZIONE DEI PRODOTTI CON ETICHETTE “HOTEL SOLE” PER LE QUALI SONO 

ADDEBITATE EURO 25 A FORFAIT 

- SCONTO INCONDIZIONATO 4% 

- IMBALLAGGIO IN 4 CASSE TERMICHE A RENDERE CON RICHIESTA DI CAUZIONE DI EURO 1,20 

LA CASSA 

- TRASPORTO A FORFAIT EURO 20 

PRESENTA LA PARTE TABELLARE DELLA FATTURA 



FORMULE DIRETTE E INVERSE 

INTERESSE E SCONTO COMMERCIALE 

 

 

 

 

I = C x r x t / 100 C = 100 x I / r x t  r = 100 x I / C x t t = 100 x I / C x r t = anni 

I = C x r x m / 1200 C = 1200 x I / r x m r = 1200 x I / C x m m = 1200 x I / C x r m = mesi 

I = C x r x g / 36.500 C = 36500x I / r x g r = 36500 x I / C x g g = 36500 x I / C x r g = giorni anno civile 

I = C x r x g / 36.000 C = 36000x I / r x g r = 36000 x I / C x g g = 36000 x I / C x r g = giorni anno 
commerciale 

     

     

Sc = C x r x t / 100 C = 100 x sc / r x t  r = 100 x sc / C x t t = 100 x sc / C x r t = anni 

Sc = C x r x m / 1200 C= 1200 x sc / r x m r= 1200 x sc / C x m m= 1200 x sc / C x r m = mesi 

Sc  = C x r x g / 36.500 C = 36500x sc / r x g r= 36500 x sc / C x g g= 36500 x sc / C x r g = giorni anno civile 

Sc = C x r x g / 36.000 C = 36000x sc/ r x g r = 36000 x sc/ C x g g= 36000 x sc / C x r g = giorni anno 
commerciale 



LA FATTURA
1



DEFINIZIONE

• E’IL DOCUMENTO FISCALE OBBLIGATORIO EMESSO DAL VENDITORE

CHE CONFERMA L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO DI COMPRAVENDITA

E FA NASCERE IL DIRITTO ALLA RISCOSSIONE DEL PREZZO.



TIPI DI FATTURA

1. IMMEDIATA: cioè emessa nel giorno di consegna o spedizione della merce.

2. DIFFERITA: cioè emessa dopo la consegna o la spedizione delle merci: deve

essere emessa entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello in cui

è stata consegnata o spedita la merce. Se si sceglie la fatturazione differita,

allora al momento della consegna o della spedizione della merce viene emesso

il DDT (documento di trasporto)

3. SEMPLIFICATA: solo per le operazioni fino a 100 euro



COME E’ FATTA UNA FATTURA?

• E’ DIVISA IN DUE PARTI:

1. PARTE DESCRITTIVA: contiene la data, il numero, i dati del cliente e del

venditore, le condizioni di pagamento…

2. PARTE TABELLARE: contiene tutte le informazioni necessarie alla

definizione del totale: tipo di merce, quantità e prezzo, eventuali sconti,

spese di trasporto, imballaggio, interessi, ….. È anche detta CORPO DELLA

FATTURA



FAX SIMILE FATTURA



FAX SIMILE FATTURA



LA FATTURA
2

LA PARTE TABELLARE

Sconto incondizionato



PARTE TABELLARE: COSA C’E’?

- LA MERCE (descrizione, quantità e prezzo)

- LO SCONTO INCONDIZIONATO

- LE SPESE DI TRASPORTO
- Trasporto effettuato dal venditore

- trasporto effettuato da un vettore

- LE SPESE DI IMBALLAGGIO
- Fatturato a parte

- A rendere con richiesta di cauzione

- L’INTERESSE per dilazione di pagamento

- L’IVA



IL TOTALE DELLA FATTURA

SAPPIAMO QUALI SONOLE «COSE» DA METTERE DENTRO LA FATTURA.

QUAL E’ ALLORA IL PROBLEMA?

SI TRATTA DI STABILIRE SU COSA DOBBIAMO CALCOLARE L’IVA.



I PRESUPPOSTI DI APPLICAZIONE IVA

• 1. SOGGETTIVO

• 2. OGGETTIVO

• 3. TERRITORIALE

Dovremo valutare, di volta in volta, se ricorrono tutti e tre

altrimenti…………NON si dovrà calcolare l’IVA.

Cominciamo……..



SCONTO INCONDIZIONATO

È il primo problema da affrontare. 

La merce va assoggettata ad IVA. 

Ma, L’IVA va calcolata sul prezzo di listino o sul prezzo scontato?

L’IVA SI CALCOLA SUL PREZZO SCONTATO



Esempio

L’impresa del sig. Rossi ha venduto all’hotel Belvedere 25

coperte invernali al prezzo di listino di euro 65. Il venditore

riconosce uno sconto del 3% a tutti i clienti che effettuano

ordini superiori a euro 1.500. L’IVA è ad aliquota ordinaria.

Determina il totale della fattura.



svolgimento

COPERTE = P X Q = 65x25= 1.625 euro = prezzo di listino

Che cosa ha stabilito il venditore? Se l’acquisto è superiore a euro 1.500 
riconosce uno sconto del 3%. 

L’Hotel Belvedere quindi, ha diritto allo sconto.

Prezzo di listino = 1.625

- Sconto (1625x3%)= 48,75

= Prezzo scontato 1.576,25 e’ su questo importo che si calcola L’IVA = BI

+ IVA (1576,25x22%)= 346,78

= TOT FATTURA = 1.923,03



Parte tabellare

Descrizione Prezzo Quantità Totale IVA

Coperte(p. listino)

Sconto 3%

65 25 1.625

48,75

Prezzo scontato = BASE IMPONIBILE

IVA 22%

1.576,25

346,78

SI

TOT. FATTURA 1923,03



Prova tu….

L’Hotel Maripool ha acquistato 5 macchine da caffè al prezzo di euro

125 l’una e 4 divani per la hall al prezzo di euro 350 l’uno. Il fornitore

riconosce lo sconto del 5% + 2% a chi fa ordini superiori a euro 2.000.

L’IVA è ad aliquota ordinaria. Determina il totale della fattura.

PS: fate attenzione!!!!!



LA FATTURA
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SPESE DOCUMENTATE E NON DOCUMENTATE

(I SERVIZI ACCESSORI)



QUALI SONO I SERVIZI ACCESSORI?

SONO TUTTI QUELLI STABILITI IN FASE CONTRATTUALE TRA IL

VENDITORE E IL COMPRATORE.

E’ necessario quindi capire se su questi servizi accessori si deve o meno

calcolare l’IVA



I SERVIZI ACCESSORI:
IL TRASPORTO

•SPESE NON DOCUMENTATE

•SPESE DOCUMENTATE



SPESE NON  DOCUMENTATE

SONO RELATIVE A SERVIZI CHE IL FORNITORE DIRETTAMENTE E

PERSONALMENTE FORNISCE E PER I QUALI ADDEBITA UN COSTO IN

FATTURA.

Esempio: il venditore effettua il trasporto della merce con un proprio

automezzo e mette l’importo in fattura.



SPESE NON DOCUMENTATE

DOMANDA: DOBBIAMO CALCOLARE L’IVA SU QUESTE SPESE?

SI

Riflettiamo insieme. Ricorrono tutti i presupposti di applicazione IVA?

SI, si tratta di una vendita (presupposto oggettivo)

SI, l’operazione è fatta da un imprenditore…. (presupposto soggettivo)

SI, l’operazione è effettuata sul territorio dello Stato (presupposto
territoriale)



Esempio
(fattura con spese non documentate)

L’impresa del sig. Rossi emette fattura sul cliente Bianchi per la venduta

di 50 televisori al prezzo di euro 130 l’uno. In fattura sono addebitate

anche spese di trasporto a forfait per euro 40. IVA ordinaria. Determina

il totale della fattura.



svolgimento

Descrizione Prezzo Quantità Totale IVA

Televisori 130 50 6500 Si

Trasporto 40 Si

= Base Imponibile 6540

IVA (6540x22%) 1438,80

TOTALE FATTURA 7978,80



SPESE DOCUMENTATE

SONO SPESE RELATIVE A SERVIZI ACCESSORI PER I QUALI IL VENDITORE

HA ANTICIPATO IL PAGAMENTO IN NOME E PER CONTO DEL CLIENTE E

DELLE QUALI ADDEBITA IN FATTURA L’IMPORTO.

Esempio: il trasporto della merce viene effettuato da un vettore a cui il

venditore anticipa il pagamento in nome e per conto del cliente.



SPESE  DOCUMENTATE

DOMANDA: DOBBIAMO CALCOLARE L’IVA SU QUESTE SPESE?

NO

Riflettiamo insieme. Ricorrono tutti i presupposti di applicazione IVA?

NO, non si tratta di una vendita (il fornitore sta semplicemente
chiedendo il rimborso di quanto ha anticipato) (presupposto oggettivo)

SI, l’operazione è fatta da un imprenditore…. (presupposto soggettivo)

SI, l’operazione è effettuata sul territorio dello Stato (presupposto
territoriale)



Esempio
(fattura con spese documentate)

L’impresa del sig. Rossi emette fattura per la vendita di 50 televisori al

prezzo di euro 130 l’uno. In fattura sono addebitate anche spese di

trasporto corrisposte al vettore CorriCorri per euro 40. IVA ordinaria.

Determina il totale della fattura.



svolgimento

Descrizione Prezzo Quantità Totale IVA

Televisori 130 50 6500 Si

Trasporto 40 No

Base imponibile 6500

IVA (6500x22%) 1430

TOTALE FATTURA 7970



Prova tu

L’impresa del sig. Rossi ha emesso fattura per la vendita di 30 mouse al

prezzo unitario di euro 12,50 e di 12 PC al prezzo unitario di euro 320. il

sig. rossi ha riconosciuto al cliente uno sconto del 2%+2% su tutta la

merce. In fattura sono inoltre addebitate spese di trasporto a forfait per

euro 50. IVA ordinaria.

Determina il totale della fattura.



LA FATTURA
L’IMBALLAGGIO



TIPI DI IMBALLAGGIO

1. GRATUITO

2. FORNITO DAL COMPRATORE

3. FATTURATO A PARTE (FORNITO DAL VENDITORE)

4. A RENDERE CON RICHIESTA DI CAUZIONE

NB: NEI CASI 1 e 2 OVVIAMENTE IN FATTURA NON FIGURA ALCUN 
IMPORTO.

Quindi…. Resta da analizzare gli altri due.



IMBALLAGGIO FATTURATO A PARTE

VA CALCOLATA L’IVA?

SI

Controlliamo i presupposti IVA

Il fornitore è un imprenditore? Si (presupposto soggettivo)

L’operazione è sul territorio dello stato? Si (presupposto territoriale)

L’operazione è una vendita? Si (presupposto oggettivo)



IMBALLAGGIO A RENDERE

VA CALCOLATA L’IVA?

NO

Controlliamo i presupposti IVA

Il fornitore è un imprenditore? Si (presupposto soggettivo)

L’operazione è sul territorio dello stato? Si (presupposto territoriale)

L’operazione è una vendita? NO (presupposto oggettivo)



ESEMPIO
(imballaggio fatturato a parte)

Il sig. Rossi emette fattura per la vendita di 50 litri di vino a prezzo di
euro 2,50 il litro. Il vino è contenuto in bottiglie da litro che il venditore
fattura a euro 0,20 l’una. IVA ordinaria. Determina il totale della fattura.

Descrizione Prezzo Quantità Totale IVA

Vino 2,50 50 125 Si

Imballaggio 0,20 50 10 Si

Tot. BI 135

IVA (125x22%) 29,70

Tot. Fattura 164,70



ESEMPIO
(imballaggio a rendere con cauzione)

Il sig. Rossi emette fattura per la vendita di 50 litri di vino a prezzo di 
euro 2,50 il litro. Il vino è contenuto in bottiglie da litro per le quali il 
venditore addebita una cauzione di euro 0,20 la bottiglia. IVA ordinaria. 
Determina il totale della fattura.

Descrizione Prezzo Quantità Totale IVA

Vino 2,50 50 125 Si

Cauzione per 
imballaggio

0,20 50 10 No

BI 125

IVA (125x22%) 27,50

Tot. Fattura 162,50



Prova tu

La ditta del sig. Rossi ha emesso fattura per la vendita delle seguenti 
merci:

- 50 bottiglie di vino rosso a euro 4,50 la bottiglia

- 30 bottiglie di vino bianco a euro 6,80 la bottiglia.

Il sig. rossi addebita in fattura euro 25 per le bottiglie del vino rosso 
mentre richiede una cauzione di euro 0,10 per ciascuna bottiglia di vino 
bianco.  IVA ordinaria.

Determina il totale della fattura e presenta la fattura nella sua parte 
tabellare.



• Vino rosso 50x4,50 = 225

• Vino bianco 30 x 6,80 = 204

• = p tot merce 429

• + imballaggio fatturato bottiglie vino rosso 25

• = BI 454

• + IVA 454 x 22% = 99,88

• + Cauzione imballaggio vino bianco ( 0,10 x 30) = 3

• = tot fattura  (454 + 99,88 +3) 



L’INTERESSE 

 

       

       

  

  

  

       

             

      

      

 

 

 

 

 

      

      

      

      

 

 

 

 

 

 

      

      

      

      

 

        

        

        

  C + I =MONTANTE    

    

 

CHE COS’E’ L’INTERESSE 

È IL COMPENSO CHE SPETTA A 

CHI FA UN PRESTITO DI 

DENARO. 

 

 

QUALI SONO I FATTORI 

DELL’INTERESSE? 

1. L’AMMONTARE DEL CAPITALE 

PRESTATO C 

2. LA DURATA DEL PRESTITO t, 

m, g 

3. IL TASSO DI INTERESSE, r, cioè 

il compenso che spetta al 

creditore espresso in termini 

percentuali 

CHE RAPPORTO C’E’ TRA 

L’INTERESSE E I FATTORI CHE 

LO DETERMINANO? 

 

C     

     

     

     I 

C0     

     

     

                  

t0                    t1

  

Dal grafico emerge che tra l’interesse e 

le grandezze che lo determinano esiste 

un rapporto di proporzionalità diretta. 



   

    

    

      

      

    

  t = anni 

    m = mesi 

           g = giorni 

   

   

   

   

    

 

 

NB: a seconda che si consideri l’anno civile o l’anno commerciale il denominatore 

sarà rispettivamente 36.500 o 36.000. 

ANNO CIVILE = ANNO DEL CALENDARIO = tutti i mesi con i giorni effettivi = 365 g 

ANNO COMMERCIALE = TUTTI i mesi vengono considerati Da 30 giorni = 360 g = 

anno convenzionale 

 

Esempio 1.  

Il sig.  rossi  ha ottenuto un prestito dalla banca di euro 12.000 al tasso del 3% per 

due anni. Determina l’interesse che dovrà pagare alla scadenza. 

DATI 

C = 12.000 

R = 3% 

T=2 

 

I = C x r x t / 100 = 12.000 x 3 x 2 / 100 = 720 

COME SI CALCOLA L’ INTERESSE? 

I = C x r x t / 100 

I = C x r x m/1200 

I = C x r x g / 36.500 

I = C x r x g /36.000 

 



 

 

Esempio 2. 

L’Hotel Continental ha investito  per 19 mesi la cifra di euro 30.000 al tasso dell’8%. 

Calcola l’interesse. 

DATI 

C = 30.000 

R = 8% 

M = 19 

I = C x r x m /1200 = 30.000 x 19 x 8 /1200 = 3800 

 

Esempio  3. 

Il ristorante   XXX ha preso in prestito  euro 18.000 al tasso del 3,5% dal 23 gennaio 

al 20 aprile. Calcola gli interessi da pagare applicando: 

a. il procedimento dell’anno civile 

b. il procedimento dell’anno commerciale  

 

IPOTESI a 

C = 18.000 

R= 3,5% 

G= 23/1 – 20/4 = (31-23) + 28 + 31 + 20 = 87 

 

 

I = C x r x g / 36.500 = 18.000 x 3,5 x 87 /36.500 = 150, 16 

 

 

IPOTESI b 

C = 18.000 



R= 3,5% 

G= 23/1 – 20/4 = (30- 23) + 30 + 30 +20 = 87 

 

I = C x r x g / 36.500 = 18.000 x 3,5 x 87 /36.000= 152,25 

 



       

       

       

       

             

             

             

  

  

  

  

       

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

       

       

       

     

Vestito euro 500 

Sconto 25% 

Sconto = 500 x 25%= 125 

Prezzo scpontato = 500 - 125    

       

       

       

       

       

       

       

   

 

 

LO SCONTO 

MERCANTILE COMMERCIALE 

È il compenso che spetta a chi 

estingue un debito in anticipo. 

è una semplice riduzione del prezzo 

della merce. L’esempio più comune 

è quello sul prezzo di listino.  Il 

calcolo dipende esclusivamente dal 

capitale e dal tasso. 

 

dipende anche dalla variabile tempo.  

Lo sconto commerciale è il 

compenso che spetta a chi estingue 

un debito prima della scadenza. 

Le variabili da cui dipende sono: 

- Il Capitale C da restituire 

alla scadenza 

- Il tempo t (o m, o g) che 

indica il periodo di 

anticipo rispetto alla 

scadenza originaria 

- Il tasso di sconto r 

 

COME SI CALCOLA? 

Sc = C x % 

COME SI CALCOLA? 

SC=  C x r x t / 100 

SC = C x r x m / 1200 

SC = C x r x g / 36500 

SC = C x r x g / 36000 



 

 

 

 

 

 

  

 

 

       

       

       

       

    

    

    

    

    

    

    

             

             

  

  

  

  

   

   

   

   

   

   

   

   

        

   

   

   

   

        

             

 

INTERESSE E SCONTO COMMERCIALE SONO LA STESSA COSA? 

NO!! 

LA FORMULA PER IL CALCOLO SEMBRA UGUALE, 

MA E’ DIVERSO IL SIGNIFICATO DA ATTRIBUIRE AI 

FATTORI DI CALCOLO 

INTERESSE SCONTO COMMERCIALE 

Il C nell’interesse è un capitale 

iniziale che viene trasferito al tempo 

futuro (M = C + I ) 

Il C nello sconto è un capitale futuro 

che viene portato indietro al tempo 

presente VA = C - Sc 

Il tempo nello sconto torna indietro, 

dal futuro verso il presente 

 

Il tempo nell’interesse va in avanti, 

verso il futur0 

Lo sconto (Sc) si sottrae al capitale a 

formare il Valore Attuale 

 

L’interesse (I) si somma al capitale 

a formare il Montante 

 



Il sig rossi ha un debito di euro 5.000 che scade il 15/9. In data 15/4 il sig rossi dispone della somma per 

estinguere il suo debito sul quale il fonirtore gli concede lo sconto del 3% 

Determinare lo sconto e il VALORE ATTUALE  

C = 5000 

G = 15/4 _ 15/9 = 30-15+ 31+30 + 31 + 31+15 153 

R = 3% 

 

Sc = C X r X g / 36500 = 5000 x 3 x 153 / 36500= 62,87 

Va = C – SC = 5000 – 62,87 = 4937,13 

 

 

Un fruttivrndolo acquista una partita di pesche per euro 1500 e salda la fattura 45 giorni prima della 

scadenza ottenendo uno sconto al tasso del 6,2%. 

Calcola quanto paga il fruttivendolo (R: 1488, 53) 

VA = C – sc 

Sc = C x r x g / 36500 = 1500 x 6,2 x 45 /36500 = 11,47 

Va = 1500 - 11, 47 

 

 

Un commerciante paga un debito con un anticipo di 3 mesi ottenendo uno sconto di euro 345 calcolato al 

tasso del 3,5%. Calcola l’ammontare del debito. 

(R: 39428,57) 

 

C = ?  

C = 1200 x Sc / r x m = 1200 x 345/ 34,5 x 3 = 39428,57 



        

 

 

             CHE COS’E’?               

             

  

 

 CARATTERISTICHE? 

   

   

        

       ELEMENTI? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPRAVENDITA 

CONTRATTO CHE TRASFERISCE LA 

PROPRIETA’ DI UN BENE VERSO IL 

CORRISPETTIVO DI UN PREZZO 

- BILATERALE 

- CONSENSUALE 

- ONEROSO A 

PRESTAZIONI 

CORRISPETTIVE 

ESSENZIALI 

- PREZZO 

- QUANTITA’ 

- DESCRIZIONE 

ACCESSORI 

- CONSEGNA 

- PAGAMENTO 

- IMBALLAGGIO 

FASI DELLA COMPRAVENDITA 

- TRATTATIVA 

- STIPULA 

- ESECUZIONE: EMISSIONE DEI 

DOCUMENTI FISCALI 

o FATTURA 

o SCONTRINO 

o RICEVUTA 



       

 

 

 

    

    

  

 

 

 

 

 

             

          

 

          

 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

 

 

 

 

 

 

 

 

FATTURA?? 

IMMEDIATA DIFFERITA 

DTT 

PARTE DESCRITTIVA PARTE TABELLARE 

PREZZO DI LISTINO DELLA MERCE 

-SCONTO INCONDIZIONATO 

= PREZZO SCONTATO 

+ SPESE NON DOCUMENTATE 

+ IMBALLAGGIO FATTURATO 

= BASE IMPONIBILE 

+ IVA 

+ SPESE DOCUMENATE 

+ CAUZIONE PER IMBALLAGGIO 

+ INTERESSI PER DILAZIONE 

= TOTALE FATTURA 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SPESE NON DOCUMENTATE 

PRESUPPOSTO SOGGETTIVO? SI 

PRESUPPOSTO OGGETTIVO? SI 

PRESUPPOSTO TERRITORIALE? SI 

SI IVA 

SPESE DOCUMENTATE 

PRESUPPOSTO SOGGETTIVO? SI 

PRESUPPOSTO OGGETTIVO? NO 

PRESUPPOSTO TERRITORIALE? SI 

NO IVA 

IMBALLAGGIO CON CAUZIONE 

PRESUPPOSTO SOGGETTIVO? SI 

PRESUPPOSTO OGGETTIVO? NO 

PRESUPPOSTO TERRITORIALE? SI 

NO IVA 

 

 

IMBALLAGGIO FATTURATO 

PRESUPPOSTO SOGGETTIVO? SI 

PRESUPPOSTO OGGETTIVO? SI 

PRESUPPOSTO TERRITORIALE? SI 

SI IVA 

 

 

COME SI STABILISCE SE UNA SPESA E’ IMPONIBILE (= SI IVA) O NON IMPONIBILE (= NO IVA)???  

BISOGNA VERIFICARE LA PRESENZA CONTEMPORANEA DEI TRE PRESUPPOSTI IVA 

- SOGGETTIVO (IMPRENDITORI, ARTISTI, PROFESSIONISTI) 

- OGGETTIVO (CESSIONE DI BENI/SERVIZI) 

- TERRITORIALE (NEL TERRITORIO DELLO STATO) 



       

 

 

    

  

 

 

 

 

       

       

       

       

             

             

  

  

  

             

             

             

             

     

     

     

    

CARATTERISTICHE DELL’IVA 

- INDIRETTA 

- SUI CONSUMI 

- PROPORZIONALE AD ALIQUOTE DIFFERENZIATE 

LA LIQUIDAZIONE IVA 

IVA SU ACQUISTI = IVA A CREDITO IVA SU VENDITE = IVA A DEBITO 

IVA A DEBITO – IVA A CREDITO = SALDO IVA 

CREDITO IVA 

SE 

IVA A CREDITO > IVA A DEBITO 

DEBITO IVA 

SE 

IVA A DEBITO > IVA A CREDITO 

L’IMPORTO VERRA’ RECUPERATO 

NELLA LIQUIDAZIONE SUCCESSIVA 

L’IMPORTO VA VERSATO ALLO STATO 

ENTRO LE SCADENZE STABILITE 
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